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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELL'ESERCIZIO  DEL POTERE SOSTITUTIVO PER IL 
CONFERIMENTO  DI  INCARICHI NEL PERIODO DI INTERDIZIONE DEL 
PRESIDENTE  DI COMUNITA' MONTANA DI VALLE TROMPIA- ART. 18, 
COMMA 3, DL LGS. N. 39/2013        

 
 
L’anno duemilaventidue addì quindici del mese di giugno alle ore 16.45 nella sala delle riunioni 
presso la sede della Comunità Montana . 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Esecutiva. 
 
 
All’appello risultano presenti: 
 
Ottelli Massimo PRESIDENTE Presente  

Buscio Fabio VICE PRESIDENTE Presente Videoconferenza 

Bertelli Mauro ASSESSORE Presente  

Montini Antonella ASSESSORE Presente Videoconferenza 

Valcamonico Ivonne ASSESSORE Presente Videoconferenza 

 
Totale Presenti:  5 
Totale Assenti:   0 
 

Assiste il Segretario  Ar a d  Sciatti. 



 

DELIBERAZIONE N. 94 del 15.06.2022 

 
 
Il Presidente sig.  Massimo Ottelli nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

Deliberazione   N.   94 

Oggetto: APPROVAZIONE  DELL'ESERCIZIO  DEL POTERE SOSTITUTIVO 
PER IL CONFERIMENTO  DI  INCARICHI NEL PERIODO DI 
INTERDIZIONE DEL PRESIDENTE  DI COMUNITA' MONTANA DI 
VALLE TROMPIA- ART. 18, COMMA 3, DL LGS. N. 39/2013        

 
______________________________________________________________________________ 
 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 
 

PREMESSO che: 
− la Legge n. 190/2012  e ss. mm. ed ii., recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica amministrazione” nel quadro degli interventi 
finalizzati a prevenire la corruzione amministrativa, ha dettato alcune disposizioni finalizzate  a 
dare attuazione ai principi costituzionali di cui all'art. 54 (dovere di fedeltà alla Repubblica e di 
adempimento degli incarichi pubblici con disciplina ed onore) ed all'art.97 (assicurare il buon 
andamento della pubblica amministrazione),  onde  garantire  al  cittadino  che  i  soggetti  titolari  
di  pubbliche  funzioni  possano svolgerle nella più completa indipendenza di giudizio e 
correttezza  di comportamento, al di fuori di ogni possibile condizionamento politico o 
gerarchico o di conflitto di interessi; 

− in particolare, l'art. 1 comma 49 della Legge n. 190/2012 ha previsto che "Ai fini della 
prevenzione e del  contrasto della  corruzione,  nonché della  prevenzione  dei  conflitti  di 
interessi,  il  Governo  e' delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della  presente legge, uno o più decreti 
legislativi  diretti a modificare la disciplina vigente in materia di attribuzione di incarichi  
dirigenziali  e di incarichi di responsabilità amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo  l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  e 
successive modificazioni, e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico esercitanti 
funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche  o  di gestione  di servizi  pubblici,  da conferire  a soggetti  interni  o esterni  alle  
pubbliche amministrazioni,  che  comportano  funzioni  di amministrazione  e  gestione,  nonché  
a  modificare  la disciplina vigente in materia di incompatibilità tra i detti incarichi  e lo 
svolgimento di incarichi pubblici elettivi o la titolarità di interessi privati  che possano porsi in 
conflitto con l'esercizio  imparziale  delle funzioni pubbliche affidate"; 

 
DATO ATTO che sulla base del richiamato art.1 comma. 49 della Legge n. 190/2012, è stato emanato 

il D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità  e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n.190" 

 
EVIDENZIATO che: 
− il decreto legislativo n.39/2013 disciplina i casi di inconferibilità e di incompatibilità degli 

incarichi amministrativi di vertice delle amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali, 
nonché degli incarichi dirigenziali interni ed  esterni,  degli  incarichi  di  amministratore  di  enti  
pubblici  o  di  enti  privati  in controllo pubblico ovvero regolati o finanziati da pubbliche 
amministrazioni; 
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− ai sensi dell'art. 1 del D. Lgs. n. 39/2013 per inconferibilità si intende "la preclusione, permanente 
o  temporanea,  a conferire  gli incarichi  previsti dal presente  decreto  a coloro  che abbiano 
riportato condanne penali per i reati previsti dal Capo I del  Titolo II  del  Libro secondo  del  
codice penale,  a coloro che abbiano svolto incarichi  o ricoperto cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati da pubbliche  amministrazioni o svolto attività  professionali a favore di 
questi  ultimi, a coloro  che siano stati componenti di organi di indirizzo politico” e per 
incompatibilità “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentori di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico  e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi  e cariche in enti di diritto private regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico,  lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”; 

 
VISTA la delibera n.833 del 3 agosto 2016, emanata dall'Autorità Nazionale Anticorruzione e avente ad 

oggetto “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità   e  delle  incompatibilià  
degli incarichi amministrativi  da parte  del  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione.  
Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.A.C.  in caso di incarichi inconferibili e 
incompatibili. “con cui si specificano le modalità con cui svolgere l'attività di accertamento di una 
causa di incompatibilità o inconferibilità; 

 
RILEVATO che: 
− l’art. 17 del D.Lgs. n. 39/2013 sanziona con la nullità gli atti di conferimento di incarichi e i 

relativi contratti adottati in violazione delle disposizioni del D.lgs. n. 39/2013; 
− l’art.  18 del medesimo decreto, oltre a porre a carico dei componenti  degli  organi  che hanno 

conferito incarichi dichiarati nulli le conseguenze economiche di tali atti, introduce una speciale 
sanzione in capo a tali organi, consistente nella impossibilità (interdizione) per i medesimi di 
conferire gli incarichi di loro competenza per i tre mesi successivi; 

 
PRESO ATTO che lo stesso art.18, al  comma 3, prevede  che  regioni, province e  comuni debbano 

provvedere  ad adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che - 
in via sostitutiva - possono  procedere  al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione 
degli organi titolari; 

 
RITENUTO opportuno regolamentare il procedimento per la dichiarazione di nullità  e di  decadenza 

degli incarichi  conferiti  in  violazione  del D.lgs 39/2013, in  ossequio a  quanto  disposto dal 
predetto decreto 39 e dalle linee guida ANAC di cui alla delibera n.833/2016, stabilendo funzioni 
e modalità di esercizio del potere di accertamento di nullità degli incarichi incompatibili o 
inconferibili;  

 
RITENUTO altresì necessario individuare le procedure interne  e gli  organi  che - in  via  sostitutiva  - 

possono procedere  al conferimento degli incarichi di cui al D.Lgs. 39/2013 nel periodo di 
interdizione degli organi titolari, come previsto dall'articolo 18 comma 3 del Decreto legislativo 
39/2013; 

 
DATO ATTO che: 
− laddove incarichi conferiti da organi della Comunità Montana di Valle Trompia siano dichiarati 

nulli dalle Autorità competenti, il responsabile della prevenzione della corruzione entro cinque 
giorni dalla ricezione della documentazione comunica al Presidente, che ha conferito l’incarico ed 
al sostituto individuato, l’attivazione della procedura; 

− la comunicazione di avvio della procedura, inviata anche telematicamente, deve: 
a)  recare in allegato la documentazione relativa alla dichiarazione di nullità; 
b)  indicare, laddove non già presente nella documentazione, il periodo di interdizione conseguente; 
c)  contenere l’invito all’organo sostituto di attivarsi per il conferimento dell’incarico nel periodo di 

interdizione dell’organo titolare. 
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− ultimato il periodo di interdizione il Responsabile della prevenzione della corruzione invia 
apposita comunicazione all’organo che ha conferito l’incarico ed al sostituto entro cinque giorni 
dalla scadenza del periodo di interdizione; 

− laddove  richiesto  dalla   normativa   vigente,   il  responsabile  della  prevenzione  della 
corruzione assicura la pubblicazione dei relativi atti e la comunicazione degli stessi alle autorità 
competenti esterne. 

 
RITENUTO di individuare nella persona del Vice presidente l’organo sostitutivo del Presidente della 

Comunità Montana di Valle Trompia a rappresentare l’Ente nella assemblee degli organismi partecipati 
e /o controllati in occasione delle nomine dei propri organi di governance nel caso di sua interdizione 
temporanea; 

 
CONSIDERATO che gli organi sostituti devono procedere al conferimento degli incarichi alle stesse 

condizioni e negli stessi termini previsti per il conferimento da parte degli organi interdetti. 
 
VISTI 
-  la Legge n. 190/2012; 
-  il D.Lgs. n. 39/2013; 
-  il Dlgs 267/2000; 
-  il Dlgs 165/2001 
-  lo Statuto Comunitario nel testo vigente; 
-  il vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022-2024;   
- il Regolamento sull'ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi. 
 
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti, per quanto di 

rispettiva competenza, i pareri favorevoli del Direttore, in ordine alla regolarità tecnica e del 
Responsabile dell’Area Finanziaria, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 
CON voti favorevolmente espressi; 
 

DELIBERA 

 
1. DI RICHIAMARE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. DI APPROVARE a norma dell'art. 18 comma 3 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 la presente delibera 

per la disciplina del potere sostitutivo per il conferimento di incarichi nel periodo di interdizione 
temporanea degli organi titolare a norma dell’articolo 18 del decreto   legislativo n.   39/2013 ed 
in particolare l’organo sostitutivo del Presidente; 
 

3. DI DICHIARARE con votazione unanime la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U. D.lgs 267/2000; 

 
4. DI COMUNICARE la presente deliberazione ai Capigruppo a norma dell’art. 125 del T.U.E.L. 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
5. AI SENSI dell'art. 3 della legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto 

ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso può 
proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo regionale di Brescia al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità dell'atto entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo 
di pubblicazione all'albo pretorio. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

 Massimo Ottelli  Armando Sciatti 
 

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
 


